
Parrocchia di Rivoltella - XXX Domenica del Tempo Ordinario – 28 ottobre 2018 

In occasione della  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE: abbiamo raccolto € 

3.550,42. Grazie per la generosità. 

Sabato 3 e domenica 4 novembre si celebra in diocesi la giornata di preghiera e di soste-

gno al seminario diocesano 

Giovedì 1 novembre è la FESTA DI TUTTI I SANTI, festa di precetto. Pertanto già la 

Messa di mercoledì 31 è valida per il precetto festivo.  

Venerdì 2 novembre “è  la Commemorazione dei defunti”. Le S. Messe avranno il se-

guente orario: 7,30 - 8, 30 - 18,00 in S. Michele. Alle ore 10,00 e 15,00 in S. Zeno al Cimite-

ro. Al termine della Messa delle 15,00 ci sarà la Processione sino al Camposanto e qui sarà 

impartita la Benedizione solenne a tutti i defunti.  

Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile ottenere l’Indulgenza Ple-

naria per i defunti. E’ necessario confessarsi, entro 8 giorni (vedi sotto), comunicarsi e visi-

tare la Chiesa Parrocchiale o il Camposanto recitando il Credo, il Padre Nostro, l’Ave Maria 

e il Gloria per il Papa.                  

Sabato 3 novembre: primo sabato del mese, adorazione guidata dalle 9.00 alle 10.00, 

tempo per le confessioni dalle 8.00 alle 11.00 e dalle 16.00 alle 18.00. 

In concomitanza con il ponte scolastico per la festa di Ognissanti, le attività catechistiche di 

giovedì, venerdì e sabato prossimi sono sospese 

Coro delle 11.15: desideriamo partire con una nuova formazione canora per l’animazione 

della Messa delle 11.15. Un coro aperto ai giovani, agli adulti e alle famiglie, che con un 

repertorio semplice e giovanile, animi il canto durante la Messa. Invitiamo persone desidero-

se di cantare o strumentisti vari, a un incontro di presentazione del progetto martedì 30 otto-

bre alle 20.30 in oratorio. 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il programma 

del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Vecchia Canonica: raccomandiamo chi abbia proposte concrete per un uso religioso o so-

ciale, di farlo presente al parroco, anche se avesse avere bisogno ancora di tempo per elabo-

rare una proposta concreta. 

Adorazione eucaristica: il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00 presso la Cappella del Laudato 

sii, il giovedì dalle 17.00 alle 18.00 e la domenica delle 17.00 alle 18.00 in S. Michele, il 

primo sabato del mese dalle 9.00 alle 10.00 in S.Michele. 

Momenti di preghiera: recita del S. Rosario tutti i giorni alle 7.00, alle 8.10, alle 17.30. il 

martedì alle 20.30 S. Rosario per la famiglia e la vita. Recita delle Lodi mattutine tutti i gior-

ni  feriali alle ore 8.00. 

Un mendicante cieco: l'ultimo della fila, un 

naufrago della vita, relitto abbandonato al 

buio nella polvere di una strada di Palesti-

na. Poi improvvisamente tutto si mette in 

moto: passa Gesù ed è come un piccolo 

turbine, si riaccende il motore della vita, 

soffia un vento di futuro. 
Bartimeo comincia a gridare: Gesù, abbi 

pietà. È, tra tutte, la preghiera più cristiana 

ed evangelica, la più umana. Rima-

sta nelle nostre liturgie, nel suono 

antico di «Kyrie eleison» o di 

«Signore, pietà», confinata purtrop-

po nell'ambito riduttivo dell'atto 

penitenziale. Non di perdono si 

tratta. Quando preghiamo così, co-

me ciechi, donne o lebbrosi del 

Vangelo, dobbiamo liberare in volo 

tutto lo splendido immaginario che 

preme sotto questa formula, e che 

indica grembo di madre, vita gene-

rata e partorita di nuovo. La misericordia di 

Dio comprende tutto ciò che serve alla vita 

dell'uomo. 

Bartimeo non domanda pietà per i suoi 

peccati, ma per i suoi occhi spenti. Invoca 

il Donatore di vita in abbondanza: mostrati 

padre, sentiti madre di questo figlio che ha 

fatto naufragio, ridammi alla luce! 

La folla fa muro al suo grido: Taci! Distur-

bi! Terribile pensare che davanti a Dio la 

sofferenza sia fuori luogo, che il dolore 

possa disturbare. Ma è così ancora, abbia-

mo ritualizzato la religione e un grido fuori 

programma disturba. Ma la vita è un fuori 

programma continuo: la vita non è un rito. 

C'è nell'uomo un gemito, di cui abbiamo per-

so l'alfabeto; un grido, su cui non riusciamo a 

sintonizzarci. 

Invece il rabbi ascolta e risponde. E si libera 

tutta l'energia della vita. Lo notiamo dai gesti, 

quasi eccessivi: Bartimeo non parla, grida; 

non si toglie il mantello, lo getta; non si alza 

da terra, ma balza in piedi. 

La fede porta con sé un balzo in avanti, 

porte che si spalancano, sentieri nel 

sole, un di più illogico e bello. Credere 

è acquisire bellezza del vivere. 

Bartimeo guarisce come uomo, prima 

che come cieco. Guarisce in quella 

voce che lo accarezza: qualcuno si è 

accorto di lui, qualcuno lo tocca, anche 

solo con una voce amica, e lui esce dal 

suo naufragio umano: l'ultimo comin-

cia a riscoprirsi uno come gli altri.  

È chiamato con amore e allora la sua vita si 

riaccende, si rialza in piedi, si precipita, an-

che senza vedere, verso una voce, orientato 

da una parola buona che ancora vibra nell'a-

ria. Sentire che qualcuno ci ama rende fortis-

simi. Anche noi ci orientiamo nella vita come 

il mendicante cieco di Gerico, forse senza 

vedere chiaro, ma sull'eco della Parola di 

Dio, ascoltata nel Vangelo, nella voce intima 

che indica la via, negli eventi della storia, nel 

gemito e nel giubilo del creato. E che conti-

nua a seminare occhi nuovi e luce nuova sulla 

terra. (Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente ed eterno, 

accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 

e perché possiamo ottenere ciò che prometti,  

fa’ che amiamo ciò che comandi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  profeta Geremia 

Ger 31.7-9 
Così dice il Signore:  

«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, 

esultate per la prima delle nazioni, 

fate udire la vostra lode e dite: 

“Il Signore ha salvato il suo popolo, 

il resto d’Israele”. 

Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione 

e li raduno dalle estremità della terra; 

fra loro sono il cieco e lo zoppo, 

la donna incinta e la partoriente: 

ritorneranno qui in gran folla. 

Erano partiti nel pianto, 

io li riporterò tra le consolazioni; 

li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua 

per una strada dritta in cui non inciamperanno, 

perché io sono un padre per Israele, 

Èfraim è il mio primogenito».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 125) 

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 

ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia.  
 

Allora si diceva tra le genti: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 

eravamo pieni di gioia.  

In ascolto della Parola di Dio Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni.  

 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 5,1-6 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costitui-

to tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i pecca-

ti. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono 

nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A cau-

sa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, co-

me fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non 

chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a 

se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio 

figlio, oggi ti ho generato», gliela conferì come è detto in un altro passo: 

«Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 10,46-52 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada 
a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». 
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che 
cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda 
di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di 
nuovo e lo seguiva lungo la strada.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Signore, questo sacramento della nostra fede 
compia in noi ciò che esprime 

e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 
che ora celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


